
MARTEDÌ 
6 MAGGIO 1986 l 'Un i tà - ECONOMIA E LAVORO 

Cgil: «Riforma, non toppe» 
Pensioni, è delega al governo? 
No di artigiani e commercianti 
Settimana di mobilitazione della Confesercenti e delta Cna - «Vogliamo costruirci una previ­
denza senza chiedere una lira né alPInps né allo Stato» - Parlano Torsello, Tognoni e Nori 

ROMA — È come un vecchio 
ritornello. La riforma previ­
denziale certo che si deve fa­
re, ma bisogna stare attenti, 
fare bene 1 conti, appianare l 
contrasti, quindi c'è bisogno 
di tempo, tanto tempo; al più 
si può escogitare qualche so­
luzione «intermedia* comoda 
all'uso. In questi frangenti 11 
«pannicello caldo» sarebbe 
costituito dalla delega al go­
verno almeno per la norma-
Uva sul lavoratori delle cate­
gorie autonome. Niente di 
ufficiale, ovviamente; però, 
la voce è rlndondante. Tonto 
da mettere In allarme quelle 
associazioni come la Cna, la 
Casa e la Confesercenti che 
proplo per questa settimana 
avevano messo in cantiere 
una mobilitazione di milioni 
di artigiani, commercianti e 
altri lavoratori autonomi per 
sollecitare 11 governo a dire 
una parola definitiva e chie­
dere al Parlamento di appro­
vare rapidamente la riforma 
recuperando la convergenza 
manifestatasi tra tutte le 
forze politiche nella speciale 
commissione della Camera 
del deputati. 

In una fase cos\ delicata 
non appare separata la scel­
ta maturata nella segreteria 
della Cgll di chiedere al go­
verno — lo ha riferito Torsel­
lo — una riforma che «non si 
limiti a mettere le toppe a un 
sistema ormai In crisi ma lo 
cambi completamente per 
adeguarlo afte attuali carat­
teristiche del mondo del la­
voro». Quattro t punti fonda­
mentali, a giudizio della 
Celi: la separazione tra pre­
videnza e assistenza, cosi da 
lasciare all'Inps solo la pre­
videnza finanziata dal lavo­
ratori e dal datori di lavoro (e 
questi ultimi con un mecca­
nismo di contribuzione ag­
ganciato al valore aggiunto 

Mauro Tognoni 

oltre che alla massa salaria­
le); l'omogeneizzazione delle 
prestazioni e delle contribu­
zioni a un livello accettabile, 
frendendo come metro quel-
o dell'Inps; un adeguamen­

to alle mutazioni del merca­
to del lavoro che favorisca 11 
part-time e l'occupazione 
parziale; un nuovo rapporto 
tra 11 salario diretto, quello 
differito e la previdenza in 
modo che 11 trattamento di 
fine rapporto (la liquidazio­
ne) sia a disposizione del la­
voratore. 

DI ripieghi, Infatti, non 
vogliono sentir parlare nem­
meno le organizzazioni co­
siddette autonome. Mauro 
Tognoni, segretario della 
Cna, ha avvertito che se l'i­
potesi della delega al gover­
no dovesse trovare credito, la 
settimana di mobilitazione 
potrebbe sfociare «in una 
protesta più massiccia e 
avanzata», anche con la 

Gianni De Michelis 

chiusura di laboratori e ne­
gozi oltre 11 fermo nel settore 
dei trasporti. E spiega: «Arti­
giani e commercianti da an­
ni vanno ripetendo che la ri­
forma Intendono pagarsela 
senza chiedere una Tira né 
all'Imps né allo Stato. C'è da 
stupirsi, allora, se la esaspe­
razione e la protesta cresco­
no? È una domanda che ri­
chiede una risposta positiva 
e non deludente o addirittu­
ra punitiva e provocatoria». 

Un pronunciamento cosi 
netto sulla necessità, anche 
per queste categorie, di un 
riordino esclusivamente pre­
videnziale, sia nella contri­
buzione sia nel trattamenti, 
liquidati per sé l'assillante 
contrapposizione con l lavor 
ratorl dipendenti alimentata 
da una normativa che forse 
agli autonomi per un certo 
tempo ha fatto comodo, ma 
ora si rivela penalizzante ol­
tre che anacronistica. «Vo­

gliamo Il diritto a costruirci 
una pensione», ha detto An­
tonio Norl, della Confeser­
centi. Agendo sul versante 
del prelievo — ha spiegato 
Marta Ansalonl, del servizio 
Sicurezza sociale della stessa 
organizzazione — senza mal 
modificare la prestazione di 
una pensione eguale per tut­
ti, si e peggiorala addirittura 
la struttura interna della 
contribuzione «al punto che 
chi ha più alto reddito meno 
contribuisce». Si tratta, ora 
che le gestioni sono in attivo, 
di stabilire, invece, una con­
tribuzione in percentuale, 11 
12% sul reddito al fini Irpef 
più l'l% per riplanare 11 di­
savanzo pregresso, ma a cui 
corrisponda la parificazione 
del trattamenti al minimo 
con quelli previsti per l lavo­
ratori dipendenti e un ag­
gancio alle nuove pensioni In 
ragione del 2% per ogni an­
no di contribuzione, fino a 
un massimo dell'80% (per 40 
anni, quindi) del redditi degli 
ultimi 10 anni sulla base del 
quali si sono effettuate le 
contribuzioni. 

All'ipotesi di una delega al 
governo, la Confesercenti 
oppone la richiesta di uno 
stralcio delle normative per 
gli autonomi, consapevole — 
per prima — del rischi che 
pure questa operazione com­
porta. Rischi a più riprese 
evidenziati dal sindacati 
confederali e dalla Cgil in 
particolare. Tuttavia, si è 
fatta strada una concezione 
della separazione tra assi­
stenza e previdenza che, nel­
l'ultimo decennio e più, tan­
to ha inquinato i rapporti so­
ciali. Le ambiguità, ora, sono 
tutte nel pentapartito. E 
questa realtà può ben mo­
dificare rapporti di forza al­
trimenti paralizzanti per 
tutti. 

La Borsa 
al nuovo 
massimo 
Mediobanca 
a 286.000 
MILANO — Con un Incre­
mento dell'1,91% l'Indice 
Mlb della Borsa di Milano si 
è portato a quota 1.758 (che 
costituisce, neanche a dirlo, 
il nuovo massimo dell'anno). 
Dopo la diminuzione degli 
affari nel giorni prossimi al 
ponte del Primo Maggio, gli 
operatori si sono ripresentatl 
a ranghi compatti, e 11 volu­
me degli scambi è tornato 
sul livelli ormai tradizionali. 

Non si contano l valori che 
hanno segnato un nuovo 
massimo, In una giornata 
nel corso della quale il listino 
ha fatto registrare un Incre­
mento anche del 2,5%. Tra 
questi titoli In particolare 
evidenza, per 11 quinto gior­
no consecutivo, le Medio­
banca chiamate a 286.000, 
ma scambiate per buona 
parte della giornata su cifre 
assai prossime alle 300.000 
lire. E poi ancora le Fiat, 11 
cui titolo ordinarlo ha rag­
giunto negli scambi dopoll-
stino le 13.250 lire; e le Mon-
tedtson, che hanno recupe­
rato un 2,1% dopo le buone 
notizie fatte circolare sabato 
in occasione dell'assemblea 
del soci. 

In evidenza, inoltre, l'inte­
ro gruppo degli assicurativi, 
nel quale si sono registrate 
oscillazioni anche assai vi­
stose (le Previdente, ad 
esemplo, +19,6%). 

A confortare gli operatori, 
In cerca di nuovi sbocchi per 
l loro clienti Italiani e d'oltre 
confine, l'avvio — Ieri — 
dell'aumento di capitale del­
la Saffa e la conferma del­
l'imminente sbarco nel listi­
no del valori Montefibre (che 
tornano dopo lunga sospen­
sione) e Benetton. 

Industria 
fibre: 
il 1985 
un anno 
d'oro 
MILANO — L'industria italia­
na delle fibre sintetiche copre 
ormai oltre un quarto del fattu­
rato europeo e il 5,1 % di quello 
mondiale. Completata la ri­
strutturazione degli impianti, 
realizzato un importante rinno­
vamento tecnologico (con ri­
flessi particolarmente gravosi 
sull'occupazione), le aziende 
del settore nel 1985 hanno in­
crementato di circa il 21% il 
fatturato rispetto all'84. Il sal­
do commerciale con l'estero, 
giunto a 532 miliardi (sui circa 
3.000 che rappresentano il vo­
lume d'affari del settore), è su­
periore del 12,7% rispetto a 
quello dell'anno prima. 

Giancarlo Cimoli, presidente 
dell'Assofibre ha insomma di­
pinto un quadro piuttosto otti­
mistico: il mercato delle fibre 
sintetiche è in piena espansio­
ne. Sul totale delle Fibre tessili 
utilizzate in Italia quelle chimi­
che sono passate dal 54% 
dell'83 al 56% dell'84, al 57,4 % 
infine l'anno scorso. 

Oggi però, dice l'Assofibre, il 
pericolo viene dalla concorren­
za sleale di produttori (specie 
dell'estremo oriente) che utiliz­
zano tecniche di dumping sfac­
ciato per eliminare le proprie 
eccedenze produttive. In più il 
vistoso calo della quotazione 
del dollaro rida fiato alla po­
tente industria americana, an­
ch'essa alle prese con problemi 
di sovraproduzione. Di qui la 
richiesta che il governo italiano 
intervenga presso la Cee per 
impedire le esportazioni sotto­
costo. 

d. v. 

Un'altra sentenza condanna la Stantia 
È quella con cui un pretore di Palermo obbliga la società Montedison a riassumere i lavoratori licenziati - La trattativa però è ancora 
ferma - Le divergenze tra le organizzazioni sindacali: mercoledì si riuniscono Cgil-Cisl-Uil di categoria con le confederazioni 

ROMA — Un'altra sentenza 
condanna la Stando. Stavol­
ta è stato il pretore di Paler­
mo, Maria Abruzzese, a defi­
nire «antisindacale» Il com­
portamento della grande 
azienda del gruppo Montedi­
son e di conseguenza ad im­
porle 11 ritiro del licenzia­
menti. DI tutti 1300 licenzia­
menti nella filiale del capo­
luogo siciliano. Il pretore na, 
infatti, ravvisato nel com­
portamento dell'azienda la 
violazione dell'articolo 28 
dello «Statuto del diritti del 
lavoratori», che appunto re­
gola le procedure di licenzia­
mento per Impedire che per 
questa via passi un attacco 
alle organizzazioni sindaca­
li. 

Prima di Palermo, c'erano 
state tante altre sentenze, da 
Milano a Roma e cosi via. 
Nonostante questo, la tratta­
tiva langue. Si è ancora fer­
mi alla situazione della setti­
mana scorsa, quando dopo 
un'estenuante lavoro prepa­
ratorio 11 sottosegretario al 
Lavoro riuscì a strappare al­
la Montedison l'impegno a 
«sospendere gli effetti giuri­
dici» del duemila e novecento 
licenziamenti — decisi or-
mal da più di un mese —. al­
meno fino al termine delle 
trattative. 

Un'escamotage che avreb­
be comunque permesso la ri­
presa del confronto, e lì, nel­
la «contrattazione» trovare la 
soluzione alla vertenza. Era 
la prima schiarita In una vi­

cenda che fino ad allora era 
stata segnata dall'intransi­
genza — condannata addi­
rittura dal «pentapartito» — 
della Montedison. Ancora 
più inspiegabile, dunque, ap­
pare l'atteggiamento assun­
to dalla ClsI di categoria: la 
Fisascat — si chiama così 
l'organizzazione del lavora­
tori cattolici del settore —, al 
ministero, avanzò la pretesa 
che la Stonda «ritirasse subi­
to 1 licenziamenti». Un atto 
pregiudiziale a qualsiasi 

trattativa: senza quel ritiro 
niente più negoziato. 

La Stantìa ringraziò e fece 
tornare tutto In alto mare. 
La vertenza è ferma ancora a 
quel punto; e dalle sentenze 
del giudici arriva un «soste­
gno», ma non certo la solu­
zione. «Con la ClsJ — spiega 
Roberto DI Gioacchino, se­
gretario aggiunto della Fil-
cams Cgil — non ci sono di­
vergenze di fondo sugli 
obiettivi della vertenza: da 
questa situazione se ne esce 
mettendo assieme un pro­

getto per lo sviluppo della 
Stantìa (uno sviluppo che 
comprenda anche l'apertura 
di nuovi grandi magazzini, 
per esemplo gli Ipermercati) 
e un plano produttivo, che 
contenga anche misure di 
flessibilità. Il tutto accom­
pagnato da alcune misure 
legislative, per dirne una: la 
cassa integrazione con tempi 
certi, che possano sostenere i 
primi due obiettivi». Su que­
sto insomma non c'è contra­
sto tra le organizzazioni sin­
dacali. Il problema è come 
arrivarci: «Mi pare — conti­
nua Di Gioacchino — che la 
Clsl enfatizzi un po' troppo 11 
valore di queste sentènze». 
Insomma la Cgll non crede, 
come non ha mal creduto, al­
la «via giudiziaria» alle ver­
tenze. «No, le sentenze posso­
no essere un sostegno in più 
— aggiunge — ma questa vi­
cenda si gioca sul rapporti di 
forza che saremo in grado di 
costruire. E sono ottimista. 
Nelle aziende si regge, gli 
scioperi riescono. Ti dirò di 
più: il tavolo di trattative che 
la Montedison ci negava, lo 
abbiamo conquistato non 
con i giudici ma con gli scio­
peri riusciti al 100 per cento». 
Tutti comunque puntano a 
«smorzare» i toni: mercoledì 
Cgil-Clsl-Uil di categoria si 
riuniscono assieme alla con­
federazione. Da questa riu­
nione può uscire una linea 
comune che permetta la ri­
presa delle trattative. Quelle 
vere, non quelle in un'aula di 
Pretura. 

Brevi 

Sasib (De Benedetti): utile di 24,6 miliardi 
ROMA — La Sasib (gruppo Cir. la finanziaria oS De Benedetti) ha realizzato 
nell'85 un fatturato di 137.9 miliardi. Superiore del 18 ,1% a quello dell'anno 
precedente, ed ha chiuso l'eserci2io con un utile netto di 24.6 miliardi, 
superiore do! venti per cento a quello dell'anno prima. Questi i risultati della 
società esposti durante l'assemblea degli azionisti (che ha approvato il bilan­
cio) che si è svolta a Bologna. L'assemblea ha anche approvato la proposta 
per la distribuzione di un dividendo di 310 lire alle azioni ordinane e di 165 tira 
a quelle di risparmio. 

Proseguono le agitazioni all'aeroporto di Venezia 
VENEZIA — Nuovi disagi per i passeggeri in arrivo e in partenza dall'aeropor­
to internazionale d» Venezia tMarco Poloi. Oggi, infatti, i «lavoratori di terrai, 
quelli che assicurano le operazioni d'imbarco e di carico e scarico delle merci, 
si asteranno dal lavoro per due ore: dalle 15 alle 17. Proseguono intanto gfi 
incontri tra il sindacato e la società che dovrà gestire lo scalo aeroportuale. 

Accordo Teknecomp con società statunitense 
ROMA — La Teknecomp (società del gruppo Olivetti) ha concluso tramite la 
propria consociata Mae, specializzata nel campo dei motori elettrici, un accor­
do con la Electro-Craft Corporation (Minnesota. Usa), per la produzione e la 
commercializzazione, in esclusiva nel mercato europeo, di alcune linee di 
servomotori di progettazione Electro-Craft. 

Legge Prodi: nuove condizioni per accedervi 
ROMA — E stato innalzato dì tre miliardi ì) lìmite minimo dell'indebitamento 
delle aziende per ottenere il ricorso all'amministrazione straordinaria in basa 
alla legge Prodi. Il limite precedente era di 50.321 miliardi ed è stato portato, 
con decreto del ministro Altissimo, a 53.753 miliardi. 

Sciopero nelle aziende elettriche municipalizzate 
ROMA — Oggi sciopero nazionale dì duo ora in tune le azienda etani kJie 
municipafizzate degli oltre dodicimila lavoratori del settore, indetto da Cgfc-
frsl-Uil a sostegno della vertenza contrattuale. Ovviamente le agitazioni si 
svolgeranno nel rispetto delle norme d'autoregolamentazione. 

BOLOGNA — C'è un boom 
finanziarlo ed una crisi degli 
Investimenti. Ed un boom fi­
nanziario cui non segua la 
riduzione del costi, quindi un 
allargamento della produ­
zione, comincia a far paura 
anche al principali benefi­
ciari della politica che ha fa­
vorito le rendite finanziarie. 
L'uso efficiente del capitali, 
cominciando dal denaro di­
sponibile giorno per giorno, 
viene meglio percepito. L'I-
nefflclenza potrebbe diven­
tare causa di nuove crisi ap­
pena U Tesoro, riducendo 
l'offerta di titoli del debito 
pubblico, aprisse la strada a 
tassi d'interesse sostanzial­
mente più bassi. 

Di qui l'interesse per la ge­
stione informatica che il 
Flncooper, consorzio di 1400 
imprese, sta Introducendo 
nel lavoro finanziario. Si 
tratta di applicazioni della 
banca In casa (home ban-
king) che si trova nel pro­
grammi al 1990 di tutte le 
banche. Non è un caso però 
che Flncooper arrivi prima 
perché le banche dovranno 
modificare organizzazione, 
procedure e contratti — cioè 
tutto il rapporto con 1 clienti 
— mentre a Flncooper tutto 
e già pronto. Intatti Flncoo­
per è nato come specialista 
finanziarlo delle Imprese 
aderenti e l'informatica, 
consentendo la gestione in 
diretti delle tesorerie d'im­
presa, ha un Immediato Im­
patto positivo. 

Il denaro può essere produttivo? 
Qualche risposta dalVinformatica 

Videoterminale e personal 
computer consentono al­
l'impresa di entrare in rap­
porto diretto con II suo forni­
tore di servizi finanziari. Al 
punto che alcune Imprese gli 
fanno gestire tutti I propri 
Incassi e pagamenti. Per par­
te sua, lo tspeclallstam forni­
sce In ogni momento il qua­
dro di opportunità per il mi­
glior impiego del denaro. Vi­
sualizza all'Impresa le pro­
prie disponibilità e scadenze 
nel successivi trenta giorni 
Oli espone 11 quadro delle 
possibilità di Impiego in tito­
li di qualunque tipo, dal con­
to vincolato a tempo agli 
Ecu, dal Bot alle obbligazio­
ni. Dall'altra parte del termi­
nale aziendale funziona un 
vero e proprio punto di ven­
dita di prodotti finanziari 
con cui si può contrattare e 
concludere senza perdere un 
minuto. Il movimento carta­
ceo diventa supporto secon­
dario. 

Quale il senso economico 
di questo mutamento tecni­
co? Ne abbiamo parlato con 
Adriano Leonardi e Oronzo 
De Sanctls, presidente e am­
ministratore delegato di 
Flncooper. Le modalità di 

uso del denaro diventano 
uno del più importanti fatto­
ri produttivi. Non tenere 
ozioso il denaro un solo mi­
nuto porta a Incassare più 
interessi, Il prezzo della li­
quidità e del capitale presta­
to. Però questo non sembra 
nemmeno l'aspetto principa­
le. L'aver sotto controllo In 
ogni momento le proprie di­
sponibilità consente, m defi­
nitiva, decisioni più rapide e 
sicure. La previsione, un pla­
no di entrate e uscite a 30 
giorni continuamente ag­
giornato, consente di gestire 
produzione e scambi senza 
Incertezze e perdite di tempo. 
L'analisi statistica rende 
preciso il calcolo economico 
dando un fondamento al 
plani di produzione e al bu­
dget che 11 finanziano. 

La pianificazione, caccia­
ta dall'economia pubblica, 
fiorisce nell'economia priva­
ta dell'Impresa. Quando si 
pianifica l'uso del denaro. 
rappresentante di tutte le 
merci e servizi, si razionaliz­
za la produzione. Certo, da­
vanti al videoterminale de­
vono stane! personeche pos­
seggono la scienza della ge­
stione. Quando è cosi anche 

l'autonomia dell'impresa, 
apparentemente ridotta da 
un rapporto così stretto con 
11 fornitore del servizi finan­
ziari, potrebbe persino au­
mentare con l'accrescersi 
dell'informazione e della 
possibilità offerta anche a 
piccole aziende di Interveni­
re direttamente in un merca­
to nazionale e Intemaziona­
le, per di più ultraspeclallz-
zato. 

Il sistema Informatico 
Istallato a Flncooper viene 
fornito da Infoslstem, una 
società con sede a Modena, e 
viene ora utilizzato anche 
dal clienti di cinque banche. 
Su richiesta del cliente que­
ste banche forniscono I dati 
al centralizzatore di Infosl­
stem. Le Imprese che hanno 
chiesto questo servizio po­
tranno avere, attraverso 11 
loro terminale, l dati e le ela­
borazioni sulla attività che 
hanno svolto con una o più 
delle cinque banche. Posso-
nocloè avere — e rielaborare 
In casa propria — la gestione 
di tutte le loro attività finan­
ziarle svolte per canali diver­
si. Il rapporto non è così am­
pio e stretto come quello che 
si realizza tra Flncooper e le 

Imprese associate, tuttavia 
costituisce il nucleo per più 
ampi servizi del genere ban­
ca in casa. 

Risalendo da queste espe­
rienze al mercato nazionale 
si misura la strada da fare. 
Le 86 casse di risparmio, già 
collegate fra loro dal sistema 
Informatico gestito daJJlpa-
cri, pensano di poter dare en­
tro la fine di maggio l'ana­
grafe del titoli. Pochi sanno 
che I titoli del debito privato 
e pubblico circolanti In Italia 
sono migliala (forse cinque­
mila). L'anagrafe registrerà 
1200 titoli e ci vorranno 20 
volumi per descrìverne le 
principali caratteristiche. 
CIÒ fatto, chi ha il terminale 
collegato con Ipacri potrà 
cominciare a gestirsi per via 
Informatica, chiedendo 1 dati 
prima di decidere se compra­
re o vendere un titolo. Intan­
to potranno cominciare a 
farlo gli «addetti». Col tempo, 
chi si presenta allo sportello 
di banca dovrebbe poter ot­
tenere le stesse Informazio­
ni. 

La Sia, società in terbanca-
rla per l'automazione, do­
vrebbe realizzare le nuove 
torme di pagamento senza 

denaro per 11 gran pubblico: 
saldo di fatture e acquisti nel 
grandi magazzini con carta 
di credito; carta di credito ln-
telligen te che con tiene l'inte­
ro conto bancario;pagamen­
ti fra banche per I propri rap­
porti e per conto del cliente. 
Sta Inoltre per uscire la legge 
che regola Montetltoll, una 
società che consentirà di ge­
stire gli scambi del mercato 
borsistico senza la circola­
zione materiale del titoli. 

L'arretratezza è grande. SI 
litiga ancora su quale carta 
di credito verrà offerta. Ep­
pure, le banche hanno Inve­
stito migliala di miliardi nel 
centri elettronici. D rendi­
mento di questa spesa non è 
oggi dimostrabile in termini 
di riduzione del costo diretto 
(registrato dalle banche) e 
indiretto (subito dalla clien­
tela) del servizi. La ricchezza 
finanziarla, compresa la li­
quidità quotidiana, viene 
dunque gestita in condizioni 
di inefficienza pesanti. Poi­
ché lì denaro rende ugual­
mente grazie ad un Tesoro 
sprecone, ci si passa sopra e 
si risponde con fastidio a chi 
pone la questione di un ruolo 
dell'Autorità monetaria nel 
promuovere l'innovazione. 
Così facendo però c'è un 
ostacolo in più alla ripresa 
degli Investimenti ed alla 
competizione Intemaziona­
le. 

Renzo Stefanelli 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Medtobsnca del mercato azionario he (atto tegistr&re ieri quota 
329.76 con una variazione positiva dell'1,63%. L'indica Qtob&lo Comit 
(1972=100) ha registrato quota 790.76 con una variazione al rialzo 
dall' 1.92%. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Me­
diobanca, 6 stato pari a 10,677 per cento (10.858 per cento venerei 2 
maggio). 

Azioni 
Titolo Chw». 

ALIMENTARI AORICOUI 
AIIVM 12 eoo 
Fon e»m 
Bulloni 
Bulloni UgBS 
Buitorn Hi 
Bi»n 1laB5 

Eliderne 
Perugma 
Paruona ftp 

ASSICURATOTI 
Ab*' le 
Alte ama 
F«« 
F r i Ri 

Generali Aaa 
Hata 1000 
Fondi sua 
Previdente 
Latina Oc 

Laima Pi 
Uovd A * i a t 
NMano O 
Milano Rp 
Re i « tu 
S a i 

S » Pi 
Tato A*4. Ot 
Tato Ass. Pi 

BANCARm 
Cali Varialo 
Comit 
BUA Pr 
DNA 
BCO noma 
Lariano 
O Varesino 
Ci Var Ri 
Credito It 
Oe<Mo Fcn 
Hterben Pi 
Mediobenca 
Nba Ri 
Nba 

3 1 0 0 0 
9 . 0 0 0 
8 6 0 0 
5 6 9 0 
5 150 

1 9 0 1 0 
5 .520 
2 .943 

132.500 
89 9 9 0 

8 3 3 0 
4 6 5 0 

142 6 0 0 
24 8 9 0 

109 0 0 0 
72 .990 
14.100 
13 .900 
2 7 . 4 9 0 
5 1 . 5 0 0 
31 .600 
6 2 O 0 O 
7 3 O 0 0 
73 2 0 0 
6 0 9O0 
3 9 . 0 0 0 

8 4 9 0 
3 0 0 0 0 

4 0 0 0 
6 9 0 0 

19 2 0 0 
6 .900 
4 2 5 0 
2 . 8 9 0 
3 8 1 1 
5 8 1 0 

3 0 . 9 7 0 
286 2 0 0 

3 0 1 8 
4 3 1 0 

Quota Bnl R 3 0 8 0 0 

C A R T A R I E EDITORIALI 
Da Media 4 8 8 0 
Burrjo 
Burgo Pi 
Burgo R> 
L'Espi « i o 
Mondatavi 
Monda 1AGB5 
Mondadoti Pi 

13.595 
9 9 9 9 

13 .240 
15 0 0 0 
15 .800 
15 .400 
11 .600 

Mon P 1AGB5 10 .250 

C E M E N T I C E R A M K H I 
Cementr 3 .7S0 
lteìcementi 
Hatcemonti Rp 
P O M I 

Poni Ri P O 
Urncam 

6 7 . 8 0 0 
4 1 . 9 0 0 

4 1 5 
3 8 0 

3 0 3O0 
Urncetn Ri 18 4 0 0 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boero 6 9 5 0 
Catterò 
Cattalo Rp 
Feo Mi Cond 

1.840 
1.839 

52 008 

Va. % 

0.70 
0 3 2 

- 1 . 0 9 
0 .23 
0 .71 
0 .98 
8 9 7 

- 0 0 2 
- 0 . 2 0 

- 1 . 8 5 
11.10 

5 5 8 
0 6 5 
0 7 8 
5 9 1 

- 0 8 2 
19 6 8 

2.17 
2 9 6 
3 7 4 
1.98 
3 10 
0 B 3 
2 . 1 0 
3 10 
3 9 2 
1.30 

i.oa 
0 6 7 

- 2 . 4 4 
1.62 
0 4 7 

- 0 0 7 
- 0 9 3 

0 . 7 0 
0 . 4 2 

- 0 17 
1 6 4 
1 8 5 

- 1 . 0 5 
1.17 

- 1 . 0 0 

1.46 
5 .47 
5 14 
7 .64 
2 . 3 9 
0 0 0 

- 0 . 6 5 
10 .48 
6 . 6 5 

0 .03 
1 3 8 

- 0 . 0 2 
1.22 
5 5 6 
1.68 
0 . 5 5 

0 . 5 8 
1.10 
3 3 1 

- 0 . 9 5 
Farrrot Erba 4 0 2 9 0 1.10 
Fidarne Vet 16 .900 0 . 9 0 
Heine» - 3 449 0 5 5 
MantA cavi 
M i a Larus 

„ , 3 . 7 3 0 m - 1 . 8 4 
4 6 OOO ' 2 . 2 2 

Moni 10OQ . 4 . 5 2 3 2.1Q 
Per bar 15 8 1 0 2.65 
Pi«n-el , 4 . 4 0 0 . . 1.15 
Pigna» Hi 3 0 4 5 - I . 3 Q 
Pire». SpA . 6 0 1 0 _1-Q1 
Prett R P 6 0 8 0 _ 3 . 9 1 
Recorda ti 1 0 6 1 1 2 . 0 3 
Boi 7.850 _e.i3 
Salta .9 6 3 8 _ 1.66 
Saffa Ri Po 9 6 9 0 2 . 2 2 
Siosaioeno 3_4 000_ Q 2 9 
Sria Bpd 7 .448 3 4 4 
Sma Ri Po _ 7 .370 _ 2 .36 
Sonn B o 18.250 OOO 
Uce 

COMMERCIO 
Rmeecen Or 

2 .699 - 1 . B 5 

1.300 4.75 
Rmeeceo Pi 799 4 . 5 1 
Rmaseen Ri P 7 8 9 2 4 7 
Sto» 3 7 0 0 0 . 0 0 
Stand» 2 0 . 1 3 0 4 . 3 0 
Stand» Ri P 

ccMumcAznM 
Aitata A 

14 .690 

1.700 

- 0 . 0 7 

3 3 4 
Abietta Pr 1 5 7 0 _ 0 O 0 
AirtJ^re 4 9 1 0 0 6 1 
Auto To-Mi 10 1 5 0 1.70 
Itele eb'.< 2 8 . 7 5 0 3 12 
IteJtebte Rp 2 9 6 0 O 2 . 4 2 

§ 3 L _ 
Sp. Ord War 

4 0 4 9 1 2 5 
4 8 5 0 5 4 3 
4 4 0 0 4 7 8 

Suri 13.295 4 2 7 

CLETTROTECNeCHC 
SeJm 4 5 9 0 4 5 8 
Selm Rap P 4 4 6 0 8 19 
Tecnomawi 

F t K A M Z U U U t 
Acq Marcia 
Atre 1St85 

"2 .20S" 1.38 

6 4 1 0 - 0 9 3 

Aqrcol. Bfj5~ 
4 5 5 1 1.38 
5 115 1. I O 

Baitoa 
Boo Siate 
B o n ' S i l e ft 

7 7 0 _ - I 
4 7 . 7 5 0 ~ 

0 5 2 
T53 

25 99Q - 0 0 4 
Brada 12 0 1 0 
Bnoscni 
EU.ton 

1 2 4 0 
"4:350" ooa 2.35 

Titok» 

Caboto Mi R 
Caboto-Mi 
C* R Po Ne 
C» Ri . 
C» 
Cofida SpA 
Eixogett 

Eurog Ri Ne 
Eixog Ri Po 
Euromobih» 
Euromob Ri 
Fidia 
Fiore» 
Fiscamb H R 
FiJcsmb Hot 
Gemma 
Gemma R Po 

G i m 

d m Ri 
Hi Pi 
ILI Ft a* 
Iti) R F t u 
Imi Ri Ne 
Imi. Meta 
lislmobJia 
Kernel Ilei 
Mine» 
Par R NC 
Par R NC W 
Parine SpA 
Pretti E C 
P*ar. CR 
Prst Ri Ne 
Reina 
Re^na Ri Po 
Riva F»t 
Sabauda Ne 
Sabaudia Fi 
Schiapparel 
Sem Ord 
Sem Ri 
Serti 
S>fa 
Sita R>sp P 
Srne 
Smi Ri Po 
Smi-Meteta 
So Pa F 
Sopaf Ri 
Stai 
Stai Or War 
Stet Ri Po 
Termo Acqui 
Trtpcovich 

IMMOBIL IARI E I 
Aedea 
Attrv Immoti 
Cogefar 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanem Rp 

Chius-

12.010 
17.290 
6 .360 

11 .700 
12 .000 
6 385 
3.1S0 
2 . 1 2 0 
2 .9S0 

10 .990 
5 6 8 0 

2 5 . 1 9 0 
1.450 

6 5 3 0 
8 6 1 0 
3 .269 
3 .145 

11 .600 
6 .750 

2 8 . 4 9 0 
6 6 0 0 
3 9 5 0 

12.60O 
2 4 . 7 0 0 

128 5 0 0 
1.453 
3 .825 
3 .560 
8 .500 
6 .945 
8 .160 
5 .650 
3 .699 

14 .750 
14 .740 
11 .210 

1.700 
3 . 1 1 9 
1.170 
2 .100 
2 . 0 9 0 
5 .549 
6 . 7 0 1 
6 .195 
2 .801 
3 .450 
4 . 2 7 0 
3 2 0 0 
1 9 8 9 
6 .375 
3 . 9 4 0 
6 3 5 0 
4 . 3 4 9 

8 .999 

14 .410 
8 . 7 1 0 
8 . 5 0 0 
4 . 3 5 0 
4 . 3 7 0 

12 .350 

Ver. % 

0 .92 
1.65 
0 .14 
6 .85 
4 .53 

- 0 . 0 8 
0 .98 

- 2 . 7 5 
- 1 6 7 

2 .71 
0 .35 
1.37 

-8 23 
3 3 8 
1 2 9 

- 0 3 3 
1.48 
0 .17 
3 6 8 
3 6 0 
1.51 
1.80 
6 0 4 
3.35 
4 . 9 0 

- 0 . 1 4 
0 . 39 

- 6 2 9 
2 .16 
1.48 
0 9 9 

- 2 . 5 7 
4 .32 
0 0 0 

- 0 2 7 
- 2 . 5 2 
- 1 . 7 3 

OOO 
- 0 . 4 3 
- 2 . 7 3 
- 0 24 
- 0 . 0 2 

3 5 9 
1.57 
2 .04 

- 1 . 4 3 
- 0 . 5 6 
- 0 . 1 8 

0 4 5 
- 0 . 2 3 
- 1 . 2 5 

0 . 7 9 
- 0 . 9 3 

1.11 

- 1 . 9 7 
0 . 1 1 
1.19 
2 .72 
6 .33 
1.58 

Risanamento 18 .250 0 .88 

MECCANICHE AUTOMOBBiSTKHK 
Aturia 4 . 1 1 0 - 0 . 4 8 
Atuna Rrsp 
Dania*. C 
Feema So» 
Fiar Sp* 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
GJardini 
tnd. Secco 
M a g a t i Rp . . 
Magneti Mar 
Neccht 
Macchi Ri P 
Olivetti Or 
Obverti Pr 
Olrvetti Rp N 
Olivetti Ftp 
S*pem 
Sasib 
£as*> Pr 
Savb Ri Ne 
Te*.necomp^^_^ 
WMtmghoua 
Wcrtfkngton 

M t N E R A R K M T 
Cent M«rt I t 
Dalnuna 
Falde 
FaJck 1GeB5 
Falcfc Ri Po 
n « s V d a 
Magona 
T r a i * » » 

T E S S a j 
Cantoni 
Cucvmi 
Eljdona 
Fisse 
Fisac Ri Po 
Invi 6 0 0 
L n f ft P 
Rotondi 
Mar iano 
Margotto Hp 
Otceaa 
Zuccra 

C M V E R U 
De Fenati 
fae Fanali Rp 
odanola!» 
Con Àcqtar 
Jo*> Hotel 
JoBV Motel Ro 
Pacchetti 

3 .088 
10 8 9 9 

3 .588 
17 .600 
12.999 
11.999 
10 .749 
9 . 2 4 9 
4 0 0 0 

2 5 . 6 0 0 
2 6 5 0 0 

3 . 5 5 0 
4 . 8 9 0 
4 9 5 0 
4 . 8 1 0 
4 . 8 6 0 

18 0 8 0 
11 .460 
10. OOO 
18 0 5 0 

5 . 3 0 0 
12 .900 
12 .400 
7 . 2 8 0 
3 .900 

3 6 4 9 0 
2.300 

TAUlKtatCHt 
6.700 

6 8 5 
13 2 0 0 
11 .460 
11 .005 

2 . 8 5 0 
9 7 0 0 
3 . 0 0 0 

1 2 6 0 0 
2 .500 
2 4 0 0 
8 6 0 0 
7 .630 
2 . 4 4 0 
2 . 2 4 0 

2 0 OOO 
5 .230 
6 2 6 0 

4 1 6 
4 . 3 6 0 

3 0 0 2 
2 4 2 0 
7 .160 
5 3 8 0 

10 95O 
10 6 0 0 

3 9 0 

0 9 2 
0 0 0 
0 . 7 9 

- 0 2 8 
3 3 3 
3 .33 
2 . 0 8 
8 . 1 0 

- 0 . 7 4 
- 0 . 7 8 

2 . 1 2 
- 1 . 9 3 

4 0 4 
- 0 4 0 
- 1 . 4 3 

0 2 1 
- 0 . 1 1 

0 6 1 
0 6 0 
2 .58 
2 . 3 2 

- 3 8 7 
- 4 9B 

OOO 
2 3 8 

- 1 . 3 8 
- 3 . 7 7 

OOO 
- 4 2 0 

0 3S 
OOO 

- 1 . 7 4 
O 0 4 
2 . 1 1 
4 9 0 

8 2 2 
6 8 4 
1 9 1 
I O S 
1 6 0 
0 2 1 
3 2 3 

14 9 4 
- 0 8 5 

~ ' " Ó . 7 > 
- 2 . 1 2 

- i o i 

. 3 1 * 
2 5 4 

- 6 58 
- 0 3 7 

1.39 
OOO 

' 0 0 6 

Conver t ib i l i Ind ic i 

T i to l i di Statò 
Titolo 

BTN tOTBJ 1 2 * 

B T P I f e a B 12% 
BTP.1GE87 12,5% 
BTP-UG86 13.5% 
BTP1LG88 12.5% 

BTP-IMG88 12,26% 
BTP-1MZ88 12% 
BTP-1NV88 12.6% 
BTP-IOT86 13.5% 
BTP-IOT88 12.5% 
CASSA DP-CP 97 10% 
CCT ECU 82 /89 13% 
CCT ECU 82 /89 14% 
CCT ECU 83/90 11.5% 
CCT ECU 84 /91 11,25% 
CCT ECU 84-92 10,5% 
CCT ECU 85 93 9,6% 
CCT 83 /93 TR 2,5% 
CCT-AGB6 INO 
CCT AGB6 EM AG83 INO 
CCT-AGaa EM AG83 IMO 
CCTAG90IND 
CCTAG91IND 
CCTAP87 INO 
CCTAPBBINO 
CCT-AP91 INO 
CCT-AP95 IND 
CCrOC88 INO 
CCT-OC87 IND 
CCT-0C90IND 

CCTOC9I IND 
CCT-EFIM AGBB INO 
CCT ENI AGBB IND 

CCT-FBB7 iriD 
CCT-FBaa IND 
CCTFB9I IN0 

CCT FB92 INO 
CCTFB95 INO 
CCTGE87 INO 
CCT G£B8 INO 
CCTGE91 INO 

CCT-GE92 INO 
CCT-GNB8 16% 
CCT-GNB6IN0 
CCT GN37 IND 
CCT GNB8 INO 
CCT-GN91 IND 
CCT.GN95IND 
CCT LG8B INO 
CCT-IG86 EM LGB3 IND 
CCT LGBB EM LG83 INO 
CCT-LG90 IND 
CCT-IG91IND 

CCT-LG95 IND 
CCT-MG87 IND 
CCT-MGB8 INO 
CCTfcG91INQ 

CCT-MG9S IND 
CCTMZ87 INO 
CCTMZB3 IND 
CCT-MZ31 IND 

CCTMZ95 INO 
CCT-NVB6 IND 
CCT-NV87 INO 
CCT-NV90 EM83 INO 
CCTNV91 INO 
CCT4JTB6 INO 
CCTOTB6 EM OT83 IND 
CCT-OT8B EM OTB3 IND 

CCT-0T91 INO 
CCT-ST86IN0 
CCTSTB6EMSTB31ND 
CCTST88EM5TB3IND 
CCT-ST90 IND 
CCTST91 IND 

EDSCOL-71/86 6% 
ED SCOL-72/87 6% 
ED SCOt-75/90 9% 
EDSCOL-76/9IS% 
EDSCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 

Chua. 

102 
102.6 
100,25 
100.05 
103.1 
103.5 
102,4 
102.4 

100,05 
102.6 
97,6 

116,3 
116.6 
111 
H O 
108.8 
105,5 

87 

10O.45 
100,1 
101.6 

99 
100.45 
101,9 

100,8 
101.55 
98.65 

101.3 
100.6 
102,7 
100,05 

99.8 
100,5 
100,25 
100.2 
101,65 

99 
93 95 

101,2 
t00,3 
101.9 

99.9 
107.8 
100.3 
101.4 
100.4 
100.95 

98,25 
100.3 
100.05 
101.55 

99.2 
100.45 

98 B5 
101,9 
101.65 
101.8 

98.75 
101.9 
100.25 

100,8 
98.75 

101,8 
101 
103.3 
100.8 
101 
100.6 
101,85 
100.45 
100. e 
10O.3 
101.45 

99.05 
100.4 

99 
100 

102 
100 

96.6 
103 

Var. % 

0 2 9 
0 2 0 
0 0 9 

- 0 . 1 1 
- 0 0 5 

0 2 9 
0 3 9 
0 0 0 

- 0 4O 
0 0 0 
0 0 0 
2.92 
2 19 
0 9 1 
0 0 0 

- 1 0 0 
0 6 7 

- 0 57 
- 0 2» 

0 0 0 
0 2 0 
0 3 0 
0 0 5 
0 15 
0 IO 
0 3 0 
0 25 

- 0 10 
- 0 . 1 5 

0 29 
- 0 15 

0 0 0 
0 0 0 
0 20 
0 15 

- 0 0 5 
0 0 0 

- 0 0 5 
- 0 0 5 

OOO 
- 0 0 5 
- 0 15 

OOO 
0 0 0 
0 2 5 
0 0 6 
0 0 5 

- 0 0 5 
0 0 0 

- 0 0 5 
- 0 15 

0 4 8 
0 0 0 
0 15 

- 0 . 1 0 
0 35 
0 10 
0.25 
0 3 4 
0 0 0 

- 0 . 2 0 
0 2 5 
0 3 0 
0.30 

- 0 . 1 » 
- O 0 6 

0 .00 
0 0 0 
OOO 

- 0 0 5 
- 0 . 1 0 

0 0 5 
0 0 5 

- 1 . 2 5 
- 0 10 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 . 1 0 
REN0ITA-3S 6% 70 0 .00 

Oro e mone te 
Oonaro 

O r o fino (per gr) 

Argen to (Dar kg) 

Sterl ina v .c . 

Ster i . n.c. (a . ' 7 3 ) 

Stori , n.c. (p . ' 7 3 ) 

Krugarrand 

EO psaoa mojsicaru 

2 0 dollari e ro 

M a r e n g o s v i s e r ò 

M a r e n g o italiano 

M a r a n g o belge 

1 6 . 7 0 0 

2 4 8 . 1 I O 

1 2 4 . 0 O O 

1 2 5 . 0 0 0 

1 2 2 0 0 0 

5 2 0 0 0 0 

6 3 0 . 0 0 0 

6SO.OOO 

1 1 3 . 0 0 0 

1 0 5 . 0 0 0 

9 8 . 0 0 0 

M a r e n g o f r a n c a » 

I c a m b i 

1 0 5 . 0 0 0 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Ieri f r a c 

Danaro USA 

Marco tedaaco 
Franco Ir ance** 

Fromo otandaea 

Ranco belge 
Star&na «gfea» 

Starine «landa** 

Coruna dararae 

Dracma greca 

Ecu 
Dola/o cantóne 

Yen ffappcneee 

Franco tvtoero 
Scafino «monaco 

CorunanjKueee _ 

Corona «ledavi 
Marco firaandees) 

Eacuds portootiaev 

1499.85 

686 

215.28 

608.57 

33.601 

2311.95 

2090.65 

185.57 

10.929 

1474.275 

1087.625 
9 r08 

819.45 

97.548 

216.01 

213.13 

302.58 

10,21 

1514.275 

686.075 
215,43 

608.735 

33 .698 

2307.65 

2087.375 

185,455 

10.927 

1474.95 

1097.3 

8 .928 

819,265 

97.564 

215.475 

213.79 

302.275 

10.265 

P o c a apagxia 10.791 10.821 

Titolo 

A o / c F A . 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Baid-Oo M a d 8 4 Cv 1 4 % 

Buitom 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cetxx-Ma Cari 8 3 Cv 1 3 * 

Carfaro 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

Ocja 8 1 / 9 1 O r m o 

C * C v 1 3 % 

EfoeS rfttata Cv 
EfaVtn 8 5 Cv 1 0 . 5 % 

Enb-Savam Cv 1 0 . 5 % 

Endana 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EuromoM 8 4 Cv 1 2 % 

Fnac 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

O n e r a l i 8 6 Cv 1 2 % 

& t * r d n 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

I H 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

Basa V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

In» O r 8 5 / 9 1 «x j 

In-Stat 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

ttaloa* 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M a g n M a r 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 «xcv 7 % 

Made-Ffcbra 8 8 Cv 7 % 

Madnb-Fidra Cv 1 3 % 

M««*of>S«*m 8 2 Sa 1 4 % 

Mecfcrb-So 8 8 Cv 7 % 

M w * o b - S p * 8 8 Cv 7 % 

M « * c * > 8 8 Cv 1 4 % 

M r a Larua 8 2 Cv 1 4 % 

Montad Satm/Mvta 1 0 % 

•Aaniadteon 8 4 l C v 1 4 % 

Montednon 8 4 2Cv 1 3 % 

ObvaTti 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

O u ' o a n o 8 « / 9 1 C v 1 3 % 

F-retk 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Satfa 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Sas4> 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 Atart Cv 1 4 % 

TrcJCovTCh 8 9 Cv 1 4 % 

lart 

1 7 8 

2 B 0 

1 7 8 

2 6 0 

8 5 2 

1 8 3 

6 4 2 

1 6 8 . 5 

1 8 0 

1 3 8 

1 8 7 

3 5 5 

1 4 3 

1 0 3 6 

8 2 5 

7 3 0 

1 6 3 . 2 5 

2 7 1 

2 9 0 

4 2 4 

9 0 0 

8 9 

1 3 3 . 5 

7 0 0 

2 1 0 

1 8 8 

4 1 2 

3 3 0 0 

4 7 0 

1 9 8 . 2 5 

4 4 8 

4 4 8 . 8 

333 

3 4 8 

4 1 2 

2 4 1 

3 2 7 

3 2 7 

2 0 2 

F V a t 

1 7 9 . 6 

2 5 5 

1 7 4 

2 6 0 

8 5 4 . 5 

1 7 7 . 1 

5 3 7 

1 6 1 . 5 

1 7 5 . 2 

1 3 7 

1 8 0 

355 

1 4 0 . 8 

1 0 3 0 

8 2 0 

7 6 0 

1 6 8 

2 7 0 

2 SO 5 

4 1 9 

8 9 0 

8 8 

1 3 7 

6 8 7 

2 0 4 . 6 

1 7 4 

4 0 9 

3 0 8 0 

4 8 1 

1 9 1 . 5 

4 3 8 

4 4 0 

3 8 9 

3 4 3 

4 1 0 

2 3 5 . 6 

3 2 8 

323 

1 9 8 

INDICE 

INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSrCURAT. 
BANCARIE 
CABT. EDIT. 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ. 
ELETTROTEC. 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 

Valora 

1680 
15S0 
1882 
isia 
1699 
1362 
1549 
1244 
1428 
0893 
1703 
IB IO 
1918 
1076 
1171 

Prac. 

1650 
1660 
1846 
1483 
1659 
1366 
1524 
1227 
1404 
0894 
1678 
1492 
1873 
1056 
1159 

Var. % 

1.82 
- 0 . 0 4 

1.95 
2.36 
2.41 

- 0 . 2 9 
1.64 
1.39 
1.71 
0.4S 
1.49 

- 1 . 2 1 
2.30 
1.89 
1.04 

D I V E R S E 1 4 1 4 1 4 0 7 O.&O 

Urvcam 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 1 8 2 I B O 

Terzo Merca to 

l'attività aul tara marcato « narftata, in ganaratt, putto*» 
contenuta, va aagnjlau ta quota/iur»» date rnatncela Cam! In par 
cara 10 mia pazzi tri rSacaaa. la S*n. tearnoiata ma minerai rM 
racanta perioda, ki lue») I bancari, in particolare la Banca Toscana. 
ritolto aagura H Raa. dnarracna la Aentaaa. Gaie • FàVai Traacti-
rata la Otcaaa • la Scaparti naparrrao. m danaro la Banca Agricoai 
leUanaa*. 

Aarrtata 4450-4700; Akaanza Rrap. 76500-76000: Bavtr* 
6900-6600: Beo Fm* 194OO-1950O-. Banca Teacana 
10200-10350: Banco S. Sparto 3050-310O-. Banca Agrfe. Warr 
99000-102000: Cartwca 1190O-122OO: Ceno» Rap. 
3730-3750-. Oca Rao- 350O-360O: Cbm Fiat* 400O-. Cantoni 
Rao. 9300-950O: Carname- 1/7 3700-3000; Crac* Rap. 
3000-3050: Fera 3910-3950: Fava* Rtap. 1045; Fanpar 
32500: Faxxxn 3*00: Finauron» Gac 3190O-32S00; Mata» 
md. 2700-250O: Nerette** 129O-13O0: Ncrottsaa Priv. 
75O-780-. Pop. Sondrio 91000: nVjmaorv*» 273O0-27G0O; 
Sondai 1520-1499: Sam6300S800:Vt»ooaa 1/66650-6760: 
Warr Saiparn 2000: Warr Intarrnanr»» 480O-440O: Saparnltap. 
4560; Ecftonala 865O-8700: Raa Raaa. 37600-38300-. few 
Rrap. 3760-3850: Comit 1/1 285O0-28O0O: CrarJt Ord. 1/1 
3620: Bu-BO 1/1 11350-11500: BnaRaep. 376^3850; Cam-
ftn 3800; Okaaa 390: Ovini Ca Oca". 95; Daini Or A*, 6. 


